1° conferenza regionale sull’integrazione lavorativa delle persone con disabilità Terza Sessione – sintesi dei lavori

Integrazione dei Sistemi informativi: snellimento delle procedure e supporto al raccordo tra i  servizi

Dott.ssa Luciana Borellini 
Dirigente Servizio politiche del lavoro, Provincia di Modena.

Buongiorno a tutti. Anch’io, come coloro che mi hanno preceduta, ringrazio per la partecipazione ai lavori di queste due giornate, nonché a quelli della  terza sessione di lavoro. 

In questa  sessione sono stati esaminati alcuni strumenti ed interventi messi in atto in Emilia-Romagna  per favorire la semplificazione delle procedure e la maggiore efficacia degli interventi.

In particolare, dopo la presentazione del sistema di accesso unico alla valutazione globale della persona con disabilità e del RURER (Repository Unico Regionale dell’Emilia-Romagna) a cura della Dr.ssa Alessandra de Palma che ne ha evidenziato le caratteristiche , le funzionalità e le finalità, i lavori si sono concentrati sul ruolo che i sistemi informativi e la loro integrazione giocano

· nello snellimento delle procedure,

·  nel favorire le prassi di collaborazione tra i servizi e, conseguentemente, 

· nel raggiungimento di obiettivi di miglioramento dell’efficacia degli interventi e di ottimizzazione delle risorse.

Azione che in questi anni la Regione , le Province e l’Ausl per le parti di competenza hanno portato avanti con grande impegno basandosi sulla consapevolezza del ruolo fondamentale di un sistema informativo integrato.

E’ quindi stato presentato il complesso dei sistemi informativi, tra loro integrati, per la gestione del collocamento mirato delle persone con disabilità, sviluppato in questi anni dalla Regione Emilia Romagna in collaborazione con le Province.

In particolare, sono state approfondite le principali caratteristiche e funzionalità dei seguenti sistemi informativi:

· Sistema Informativo Lavoro regionale (SILER),avviato dal 2005 che consente la gestione di tutti gli adempimenti amministrativi e dei servizi erogati dai Centri per l’Impiego, nel quale è compreso un apposito modulo per la gestione del collocamento mirato delle persone con disabilità;

· SARE (Semplificazione Amministrativa in Rete),  sistema per la trasmissione telematica delle comunicazioni obbligatorie da parte dei datori di lavoro, che nel 2008 ha consente anche l’invio dei prospetti informativi da parte dei datori di lavoro soggetti all’obbligo di assunzione ex L 68/99.

L’utilizzo del sistema SARE per l’invio dei prospetti informativi che le aziende, soggette all’obbligo di assunzione delle persone con disabilità di cui Legge n. 68, devono inoltrate annualmente( contenenti indicazioni ed informazioni che riguardano gli addetti dell’azienda, i disabili in forza e ovviamente le condizioni di copertura, di scopertura e i posti a disposizione), ha il vantaggio di fornire alle aziende un unico sistema per l’invio di tutte le comunicazioni obbligatorie al Servizio Politiche del Lavoro della Provincia, determinando un’ulteriore semplificazione degli adempimenti.

L’utilizzo del sistema SARE è obbligatorio dal 1° marzo 2008 per l’invio delle comunicazioni relative ai rapporti di lavoro, mentre, per quanto riguarda l’invio dei prospetti informativi, dopo la prima sperimentazione del 2008 sarà  obbligatorio dal 2009
Altro sistema è rappresentato dal  RURER (Repository Unico Regionale dell’Emilia-Romagna), che consente la messa in rete di tutti i soggetti coinvolti a vario titolo nelle pratiche di accertamento dell’invalidità e che, attraverso il collegamento con il SILER, consente l’accesso da parte delle province a parte delle informazioni contenute nella diagnosi funzionale, necessarie per la realizzazione del collocamento mirato.

Con riferimento, però, al SILER sono state, nel corso della sessione, approfondite, in particolare, le caratteristiche del modulo  per la gestione del collocamento mirato, attivato nel 2007 ed adeguato nei primi mesi del 2008.
Un modulo perfettamente integrato nel sistema complessivo ,in quanto la gestione delle attività dei Centri per l’Impiego, in materia di collocamento ordinario e dell’ufficio collocamento mirato dei disabili, avvengono attraverso un applicativo comune, basato su una banca dati unica. 

Questo modulo  supporta efficacemente la gestione operativa dell’attività di collocamento mirato nel suo complesso, attraverso le sue principali funzionalità inerenti la:

· Gestione dei lavoratori (gestione delle informazioni per gli adempimenti amministrativi iscrizioni,graduatorie,stato occupazionale… e fornisce elementi  ed informazioni a supporto dell’inserimento mirato diagnosi funzionale,esperienze competenze….)
· Gestione aziende (autorizzazioni,esoneri, compensazioni,sospensione,convenzioni procedure avviamento,monitoraggio scoperture )

· Incrocio domanda offerta (la gestione delle offerte di lavoro disponibili per avviamenti numerici e nominativi, le caratteristiche dei posti disponibili, la pubblicazione delle offerte la raccolta delle candidature formulazione delle graduatorie, creare rose di nominativi da inviare alle aziende per supportarle nella ricerca di personale da assumere nominative e gestire gli esiti delle segnalazioni e  supportare gli operatori nel confronto tra le caratteristiche dei posti di lavoro disponibili e quelle delle persone con disabilità

Questo sistema (SILER), grazie al fatto che riunisce in un’unica banca dati tutte le informazioni necessarie,  offre la possibilità di effettuare estrazioni di dati complete ed articolate, in grado di fornire un preziosissimo supporto per la programmazione dell’attività 
A conclusione dei lavori, è infine stato sottolineato come lo sviluppo dei sistemi informativi e la loro integrazione, pur essendo elementi molto importanti, non siano sufficienti a garantire una concreta collaborazione tra i servizi e, conseguentemente, a garantire una migliore efficacia degli interventi ed un utilizzo ottimale delle  risorse.

L’intervento sui sistemi informativi deve, pertanto, essere necessariamente affiancato da azioni finalizzate a promuovere e realizzare modalità strutturali d’integrazione e collaborazione tra i soggetti che, a diverso titolo, si occupano dell’integrazione delle persone con disabilità. 

Per tale ragione, occorre continuare a sviluppare i percorsi ,già avviati in molte Province della Regione Emilia Romagna, che hanno rappresentato l’oggetto dei lavori della seconda sessione di lavoro ed i cui risultati vi sono stati illustrati  dalla coordinatrice Dr.ssa Nappa.

Percorsi che sono tesi a rafforzare la rete naturale dei servizi, attraverso la sperimentazione di nuove modalità di collaborazione e la formalizzazione ed  il consolidamento di quelli già esistenti. 

Riteniamo che si tratti di una modalità di lavoro indispensabile per dare una piena attuazione al concetto di collocamento mirato, il quale, richiedendo la messa in atto di tutte le azioni e gli strumenti necessari per valutare pienamente la persona nelle proprie potenzialità lavorative al fine di inserirla nel posto possibilmente più adatto e più rispondente a queste condizioni, non può porsi  in forma isolata rispetto a tutti gli altri interventi svolti da altri servizi presenti sul territorio. Mi riferisco agli interventi sanitari, sociali, formativi ed ambientali. 

Infine è stato evidenziato che l’integrazione lavorativa delle persone con disabilità necessita anche di un’attenta azione di controllo sull’adempimento degli obblighi di assunzione da parte dei competenti organi ministeriali.

Gli interventi che sono stati effettuati nel corso della sessione, come diceva la dottoressa De Palma, hanno riguardato prevalentemente richieste di informazione e di precisazioni in ordine ai contenuti della recente Legge Regionale sulla disciplina degli accertamenti della disabilità.

Rispetto al sistema informativo integrato illustrato è stato espresso un complessivo apprezzamento, ma è stata anche sottolineata la necessità che sia consolidata ed ampliata la collaborazione e l’integrazione operativa tra i diversi servizi e i soggetti interessati all’inserimento e all’integrazione delle persone con disabilità. 

Questa è una consapevolezza che fortemente abbiamo tutti noi, essendo i nostri dei percorsi avviati che hanno, però, la necessità di essere consolidati, ampliati e ulteriormente sviluppati in percorsi fortemente condivisi in termini operativi tra i soggetti coinvolti.

Grazie per l’attenzione.

